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Obiettivi: 

  Revisione geologico-cartografica del Graben di 
Seren del Grappa (prealpi bellunesi). 

 
  Raccolta di dati strutturali al fine di ricostruire la 
storia deformativa del Graben. 
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Inquadramento geografico 
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Tratta dalla Carta 
Geologica del Veneto 
(1:250000). 

Fiume Brenta 

Fiume Piave 

Cima Grappa 

Fiume Brenta 
Cima Grappa 

Fiume Piave 

Feltre 

Seren del Grappa 

Immagine tratta da Google Maps 

Bassano 
 del Grappa 

Feltre 

Fiume Piave 

Fiume Brenta 



Assetto paleogeografico giurassico 

Principali domini strutturali giurassici e rapporti stratigrafici 
delle formazioni, da Masetti et al. (2012). 
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La tettonica neogenica 

Schema strutturale delle 
Alpi Venete e sezione 
geologica, da Doglioni e 
Carminati (2008). 
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La Linea di Tezze subisce 
una flessione in 
corrispondenza di una 
struttura mesozoica 
orientata NNE: il Graben di 
Seren del Grappa. 
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La continuazione verso nord del Graben di Seren si trova nell’hanging wall del thrust di Belluno. 
Essa è stata invertita durante la compressione neogenica a formare la struttura transpressiva dei 
Piani Eterni, sulla quale si è impostato un profondo sistema carsico, da Sauro et al. (2013). 

Schema strutturale del Sudalpino. 

Interpretazione del corridoio transpressivo dei 
Piani Eterni.  
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I rapporti stratigrafici confermerebbero 
che il Graben di Seren deriva dalla 
riattivazione di faglie mesozoiche 
sinsedimentarie; 
infatti ad est del Graben si sono deposte 
formazioni rocciose transizionali tra la 
Piattaforma di Trento e il Bacino 
Bellunese. 
Inoltre, poiché disloca la Maiolica ed è 
troncato verso nord dal thrust di Tezze, si 
suppone fosse attivo tra il tardo Cretaceo 
e l’inizio del Miocene. 
 

Carta geologica del massiccio del 
Grappa, da Carraro et al. (1989). 
 
 Scaglia Rossa 
 Maiolica 
 Rosso Ammonitico 
 Calcare del Vajont 
 Formazione di Igne 
 Dolomie Selcifere 
 Calcari Grigi 
 

5 km 

Nel massiccio del Grappa si 
riconoscono tre sistemi di 
faglie: 
• NNE-SSW 
• NE-SW 
• NW-SE 



Evidenze di tettonica recente: le faccette triangolari 
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Il Graben di Seren si trova nell’hangingwall della sorgente sismogenetica 
Bassano-Vittorio Veneto, presente nel DISS 3.2.0 . 
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Sezione geologica semplificata 
attraverso il Montello Thrust System 
(MTS). I pallini grigi rappresentano gli 
ipocentri dei microsismi.  
da Barba et al. (2013). 

Modello del comportamento intersismico 
del MTS che meglio rappresenta i dati GPS e 
i dati di livellamento topografico. 
da Barba et al. (2013). 

Faglie sismogenetiche 
delle prealpi trevigiane, 
tratta dal Database of 
Individual Seismogenic 
Sources (DISS). 

Seren Graben 



Una possibile interpretazione 
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Frontal ramp Oblique ramp 

Da Carta geologica del Veneto (1:250000) 

Mappa delle rotture superficiali 
legate al raccorciamento avvenuto 
in seguito al terremoto di El Asnam 
(Algeria) del 1980.  
Tratta da Philip & Meghraoui (1983). 

s1 
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Faglie attive Faccette triangolari 
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Analisi strutturale 

Le faglie principali del Graben si 
trovano alla base delle pareti rocciose, 

formate dai Calcari Grigi, che 
sovrastano la valle. 

Il rettangolo giallo 
delimita l’area 
all’interno della 
quale sono stati 
raccolti i dati 
strutturali. 

NNE SSW 

MA 

CG 

Margine ovest del Graben Margine est del Graben 
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Le zone di faglia sono vie preferenziali di migrazione dei 
fluidi alto magnesiaci. 

1 cm 
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Analisi strutturale 
WNW ESE 

T 
280/45 

R 
275/75 

SUPERFICIE 
PARALLELA AL 
PIANO DI FAGLIA 
110/80 

L’orientazione delle fratture estensionali (T) e di taglio (R) indica 
una cinematica di tipo normale.  
Tratta da Structural Geology, Haakon Fossen 2010. 

NNE SSW 

MA 

CG 

Le fratture secondarie lungo il piano di faglia 
principale del Graben. 

CG 



PIANO DI FAGLIA PRINCIPALE 300/59 
FIBRE DI CALCITE 295/58 
CINEMATICA: T 

MAIOLICA 
BEDDING 255 40 

W E 
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Le faglie secondarie 

N 

PIANO DI FAGLIA 130/60 
FIBRE DI CALCITE 115/60 
CINEMATICA: T 

PIANO DI FAGLIA PRINCIPALE 

SW NE 



WNW 
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Piano di faglia: 290 73 (foto da sotto) Faglia polifasica in Maiolica ai piedi di Col dei Pez 

FASE 1 

005/45 

245/66 

FASE 1 

FASE 2 

FASE 2 
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245/66 
 (TRANSTENSIVA SINISTRA) 

FASE 1 

s3 

N 

005/45 
 (TRASPRESSIVA SINISTRA) 
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s1 
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Plot delle faglie e ricostruzione del paleostress 
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Plot degli assi di piega rilevati 
nella Maiolica a Col dei 
Silvestri 

N s1 

NNE SSW 

MA 

Analisi delle pieghe 
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Analisi delle pieghe 

Plot degli assi di piega rilevati 
nella Maiolica a Col Pendol 



Conclusioni  
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 Infine, il Graben sembrerebbe essersi riattivato recentemente a causa del 
sollevamento dell’anticlinale al tetto del Thrust di Bassano, una faglia attiva 
dall’alto potenziale sismico. 
 

 Con la compressione alpina neogenica il Graben è stato troncato verso nord 
dai thrust di Tezze e di Belluno.  
Al suo interno si è formato un set di faglie trascorrenti NW-SE, alcune faglie 
normali sono state riattivate in transpressione, e la Maiolica è stata deformata 
con assi di piega NE-SW. 

 Tali faglie sono state riattivate tra il Cretaceo Superiore e il Miocene Medio 
formando un graben che disloca la Maiolica. 
 

 Per la loro orientazione, la vicinanza con il margine orientale della Piattaforma 
di Trento e i rapporti stratigrafici, le faglie principali che delimitano il Graben di 
Seren possono essere considerate di origine mesozoica. 
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